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Comunicato n. 019 del 14.01.10 
Al Saniaio Sity di Benevento illustrato il progetto sull'efficienza energetica 

Una delegazione composta dall'assessore provinciale al Temtorio, Ambiente e Protezione Civile, 
Salvo Mdlia, e dal dirigente del settore ValonZZBPone e Tutela Ambientale, Carmelo Giunta 
presente a i  convegno di J3eneveato in occasione Sannio Sity che ha afkntaio i piani e i programmi 
di sviluppo produttivo nel settore energia, sottolineando l ' i m p o m  strategica del tema 
dell'energia cotto il profilo mnomiw e dello svjlupp ecosostmibile, L'evento & stato anche 
l'occasione per la psentazione del progetto Energy@ - Una rete di cantieri per l'efficienza 
energetica, presentato d a l l ' m r e  Salvo Mallia in qualità di presidente deiìa Iii 
Sottocuwnissione UPI - Patto h i d e n t i  delle Province dell'Italia Meridionale, che nel suo 
intervento ha sottolineato la formidabile opportunità di sviluppo che questo progetto p& apportare 
all'intero Mezzogiorno. 
"L'obiettivo del progetto - ha  otto^ Maiiia - k quello di aumentare h quota di energia 
consumata proveniente da fonti rinnovabili e migiiorare l'efficienza enmgetica, promuovendo 
opportunitB di sviluppo locale. il progetto, integrando azioni di competenza delle province come il 
controllo suii'efficienza energetia =gli d i c i  pubblici, h formazione professiode dei tecnici del 
settore e la s e n s i b i l i o n e  dei cittadini, intende indurre, nel settore edilizio locale, soluzioni 
efficaci e innovative per migliorarne l'efficienza energetica a costi contenuti, sviluppando nuove 
competenze e promuovendo il dialogo tra gli attori lod i .  Iw d t A  di u t i l h  sistemi 
energetici efficienti che ri@o le peculiarith defl'ambiente - ha concluso M l i a  - oggi, è pit~ che 
mai, imprescindibile. Abbiamo il diritto e dovere di alle generazioni future un pianeta 
che godi di ottima salute". 
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Comunicata n. 020 del 14.01.10 
Tavolo tecnico per le sttivit8 cultamli e ricreative nelle carceri 

Tavolo tecnico promosso dall'assessore aile Politiche Sociali Piero M 8 n W  per 
programmare una serie di attività culturali, ricreative e di recupero nei wnhnt i  della 
popolazione d a  delle case circondariali di Ragwa e Modica. 
Erano presenti, oltre all'assessore Maod&, il direttore delfa casa circondariale di Ragusa, 
Santo Mortillaro e l' educatrice Rosetta Noto, per la struttura di Modica l'educatore Antonio 
Ricca. La riunione B stata utile per gettare le basi per una pmgmnmazione corposa e 
qualificante che andrà a r e a l b i  nell'intero arco del 2010. 
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AGENDA 

15 gennaio 2010, ore 16 (Rapa,  Concewionariii Scrir, Via Achille Grandi 169) 
Progetto fair play. LotLerif Giacaauilidde 2009 

Venerdi 15 gennaio 2009, ore 16, p- i locali deiia SCAR di Ragusa in via Achiìle Grandi 169, a 
conclusione della lotkria Giocasolidale 2009, abbinata al progetto Fair Play, sarà consegnato 
l'assegno con I'imprb della raccolta a l  presidente dell'associazione, Melania Firrito e consegnata la 
vettura al vincitore del conmrw. 
Saranno presenti il presidente deila Provincia, Franco Antoci, l'assesmre provinciale allo Sport, 
Giuseppe Ciiia, iI presidente del club Rotary Hybla Hemt di R a p a ,  h u a  Diafano e il 
presidente d e l l ' ~ i a z i o ~ ~  Piccolo Principe Melania Finito. 
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AGENDA 

16 gemaio 2010, ore 10 (Invaso di S. Roaalia) 
Ripopolamento ittico dell'invaso di Santa Rosalia 

Nell'arnbito del p ~ ~ a  di ripopolamento ittico a tutela degli habitfit fluviali e d 6ni deli'dvit8 alieutica, a cura 
delI'assessorato al Territorio, Ambiente e M o n e  Civile, sabuio 16 g d o  2010, aile m 10 si proceder$ 
all'immissione di trote iridee, nelle a q u e  dell'invapo artificiale di S .  Rosalia 
Ai pescatori sportivi si ricorda che in proviricia di Rsguss e istituito il -me di pa cmmllato che prevede, per le 
trote, il numero massimo di 10 cathm gimdiae c m  il massimo dì 30 c&ue se#Imanali. Le trote diunate 
dovianno essere tempztivamente annotate nell'appocito tcsserino che deve mwe in p s s s o  di tutti coloro che si 
cimenteramo nella pesca alla trota 
Il tesserino viene r ihchto gmhitmtnte aì m pcisstsso di valida licenza di pesca MI'Uflicio Caccia e Pesca 
della Provincia Regionale di Ragusa, sto in via G. di Vittorio, 175, nei giorni dai lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 13.00. 
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Settore energetico, profili di sviluppo 
Ambiente. Delegazione provinciale ai convegno dì Sannio Sity per affrontare piani e programmi 

Uoa delegazione compona dall'asces- 
rore pmvinciale al Territorio, Ambien- 
te e Fmezione Civile, W Mallia, e dal 
dirigente del settore Vaiorkazione e 
Tutela Ambientale, Cannelo Giunta è 
stata presente al convegno di Bene- 

: vento in occasione Sannio Sity &e ha 
' affrontam i piani e i programmi di sui- 

lupps produttivo nei settore energia, 
sottolineando Pimportanza shategica 
del tema dell'energia sotto ,il profilo 
economicu e dello cviluppo emsosteni- 
bile. L'evenro è stato aride i'occasione 
per la presentazione del pmgem 
Enem - Una rete di cantieri per I'ef- 
ficienza energetim presentato dall'as- 

m sessore Salva Uallia in qualità di presi- 
dente della I11 Sotmcommissione UP - 

Patto prrsidem delle Prwinee delllra- 
lia Meridionale, che nel suo intewenio 
ha sotroiineam la formidabile opportu- 
nid di sviluppo che questo progetto 
può apportare ali'intero Mezz:~giorno. 

"L'obiettivo del p m w  - ha sottoli- 
neato Mallia - t! quello di aumentare la 
qum di &@a amiumata prownien- 
te da fonti rinnovabili e  migliorar^ I'ef- 
ficiem enewca .  promuovendo op 
portunità di sviluppo l o d e .  Il proget- 
to, integsando azioni di competenza 
.delle province come il conmiio sul- 
l'efhenza energetica negli edifia p u b  
blici, la farrnazione professionaie dei 
tecnici del Atore e la sensibihmione 
dei citradini. intende introdurre. nel 
sei io^ edilizio lode. soluzioni efica- 

a e innovatiw per migliorarne I'efiì- 
àew energeucaa costi contenuti. svi- 
luppando nuove competenze e pro- 
muovendo il dialogo tra gli a m n  loca- 
li. La necessità di utilizzare sistemi 
energetici efficieri8 che rispettino le 
peculiarità dell'ambiente - ha conclu- 
so Mallia - oggi, è più che mai. impre- 
scindibile, Abbiamo il dirittw e dovere 
di consegnare alle generazioni future 
un pianeta che p i i  di ottima salute". Il 
Sannio Sity 2009 Sannio Sviluppo In- 
n d o n e  tecnologie è l'iniziativa volu- 
ta dalh Provincia di Benevento per di- 
scutere sulle strategie di rinascita so- 
cio-econornica del territorio e del Pae- 
se inìero. 

U. Q, 

- -- -- 

Ritaglio stampa ad uso esciusivo del dtstinatario, non riproducibile. 
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tnergie nuove 
I i I 

per io sviiuppo, 
MaIlia ne parla 

emr L'assessore provinciale ai  
Tenitorio e Ambiente, Salvo Mal- 
lia, e il dirigente del settore Vaio- 
rizzazione e Tutela Ambientaie, 
Carmelo Giunta, hanno partecipa- 
to a Benevenro ai convegna che 
ha affrontato i piani e i program- 
mi di sviluppo produttivo nel set- 
tore energia hanno sottolineato 
.l'importanza strategica del tema 
dell'energia sono il proiiio econo- 
mico e dello sviluppo ecososteni- 
bile. L'evento e stato anche I'occa- 
sione per Ia presentazione del pro- 
getto uEnergy@ - Una rete di can- 
tieri perl'efficienza energetica", il- 
lustrato daii'assessore Salvo Mal- 
ha in qualitidi presidente deiia III 
So~ocornmissione UPI, che nel 
suo intervento ha sottolineato la 
fomidabileoppominid di svilup- . 
poche questo progetto può appor- 
tare aiirintero Mezzogjomo. WL' 
obiettivo d d  progetto - dice Mal- 
lia - e quello di aumentare Ia quo - 
ta di energia consumata prove- 
niente da fonti rinnovabili e rni- 
gliorare l'efficienza energetica, 
promuovendo opportunità di cvi- 
lupp0 10cde~. ('GN3 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, qon riproducibile. 
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RAGUSA. Attività culturali e ricreative nelle carceri 
Tavolo tecnico.promosso dall'assessore alle Politiche Sociali Piero Mandarà 
per programmare una serie di attivjtà culturali, ricreative e di recupero nei 
confronti della popolazione carceraria delle case circondariali di Ragusa e 
Modica. Erano presenti, oltre all'assessore Mandarà. B direttore della casa 
circondariale di Ragusa, Santo Mortillaro e l'educairice Rosetta Noto, per la 
struttura di Modica l'educatore Antonio Ricca. La riunione è stata utile per 
gettare le basi per una programrnazi~ne corposa e qualificante che andrà a 
realizzarsi nell'intero arco-del 201 0. 

L 
--p-- 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 15 gennaio 2010 

Lotteria, assegno 
W .  

al ~ icco lo  Principe 
e auto al vincitore 
M* Oggi alle 16, alla Scar di Ragu- 

sa in via Achille Grandi 169, a con- ' 

clusione della lotteria "Giocasoli- 
dale 2009, abbinata al progetto Fa- 
ir ~ l a y ,  sarà consegnato l'assegno ' 
con l'importo della raccolta al pre- 
siden te del l'associazione Piccolo 1 

Principe, Melania Firrito e conse- 
gnata la vettura al vincitore del 
concorso. Saranno presenti il Presi- 
dente della Provincia, Franco Anto- 
ci, l'assessore allo Sport, Giuseppe 
Cilia, il presidente del club Rotaty 
Hybla Herea di Ragusa, Laura Diste- 
fano. ('GN*) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, qon riproducibile. 
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OoNnALucATA. Si completa la pista di atletica . 8 

rn,b.) La Giunta del Coni provinciale di Ragusa, ha approvato il progetto di 
completamento della pista di atletica di Donnalucata. Nel ringraziare il 
presidente del Cani e l'intera Giunta per la celerità dimostrata, il consigliere 
Silvio Galizia coglie l'occasione per esprimere grande soddisfazione perché il 
lavoro costante e congiunto fra il Consiglio provinciale e l'assessore Giuseppe 
Cilia ha portato.ad un altro grande risultato dell'AmrninistraUone presieduta 
da Franco Antoci. "In tempi brevi - dice Galizia - sarà appaltato il 
completamento ddla pista di atletica di Donnalucata ed a Scicli, città natale 
della grande manifestazione "Peppe Greco", ci sarà questa ulteriore opera 
realizzata daHa Provincia regionale di, Ragusa". Soddisfatto anche il  
capogruppo del I'Udc alla Provincia, Bartolo Ficili: 'si tratta di un passo 
importante ottenuto anche grazie all'impegno diretto e costante 
del l'assessore provinciale allo Spoq Giuseppe Cilia e del vicepresidente + 

' 

provinciale del Coni, Adolfo Padua, nell'espletameoto della prassi burocratica 
necessaria per il completamento dei lavori della pista di atletica. Ci8.è stato . 

possibile grazie al precedente inserimento della struttura nel piano triennale 
delle opere pubbliche. Questo significa che, a breve, si potr3 contrarre il 
necessario mutuo con il Credito sportivo per un ammontare di 51 6.000 euro 
e iniziare i lavori che riguarderanno la messa in sicureaa dell'impianto, la 
realinazione delt'impianto di illuminazione e h collocazione del tartari". 

- 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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'SCUOLA. Mustile attacca e chiede nuovo mutuo 

Vittoria Colonna, progetti carenti ' 

me+ Sulla suola media Vittoria 
Colonna il consigliere provincia- 
le di Sinistra e Libertg, Giuseppe 
Mustile, ha chiesto all'ammini- 
straziane comunale di far collau- 
dare rapidamente I'impiantadi 
riscaldamento per non lasciare 
ai M d o  gfialunni, gli insegnan- 
ti e il personale. In merito al pro- 
getto di messa in sicure= della 
Vittoria Colonna, finanziato con 
fondi regionali della Protezione 
civile per ~6p.000 eum, Musti- 
le ha sollecitato palano lacono a 
recuperare i i io  mila eum di par- 
celle liquidati ai progettidi, I'ar- 
chitetto lacono, il geometra Co- 

cuna e l'ingegnere Piccione per- 
ché, come ha accertato b stessa 
segretaria generale, Antonio 
Fortuna c da quanto emerso dal- 
la perizia di variante, i tecnici 
non hanno niolto diligentemen- 
te il loro lavora "I progetti erano 
talmerrte caredi nella loro stesu- 
ra da non pterli rendem cantie- 
rabili", ha sottolimata il consi- 
gliere provinciale. Li giunta co- 
munale ha iniziato un'aziane di ' 

rivalsa nei confronti di2 dei 3 
tecnici. Mustik infine ha chi& 1 

dl completare il prega di re- 
stauro dell'dificia scolastico 
=con un nuava mutuo". (*gm') 

Ritagiio stampa ad uso esclusivo del destinatario, Ijon riproducibile. 
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.g..... I . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

I dipendenti Copai 
protesteranno 
a Palazzo del Fante 

Protesteranno lunedì sot- 
to il palazzo di viale del Fante,se- 
de della Provincia regionale di 
Ragusa. Sono i 27 dipendenti del 
Copai,il Consorzio per la promo- 
zione delI1area iblea, che lamen- 
tano il mancato pagamento del- 
le rnensilità di aprile, maggio, 
giugno, ottobre, novembre, di- 
cembre. "Abbiamo preso semi- 
zio i1 4 aprile - dicono - e ancora 
oggi non abbiamo visto ricono- 
sciuto il nostro stipendio da par- 
te della Provincia. C'è un rimpal- 
lo di responsabilità, competen- 
ze e colpe, tra il Copai e la Provin- 
cia Regionale di Ragusa, a tutto 
discapito nostro, che vorremmo 
che si chiarisca nel breve tem- 
po". ('GIOC*) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Provincia 

i 14 custodi 
delle riserve 
naturali» 
Una mozione, approvata ieri se- 
ra all'unanimità in consiglio 
provinciale, ha avviato il per- 
corso per rendere stabile il lavo- 
ro degli addetti alla custodia 
delle riserve naturali della foce 
del fiume Irminio e del Pino 
d]Aleppo. 

Si tratta detl'ennesima sacca 
di precariato che si intende sa- 
nare, senza passare attraverso 
le procedure (sicuramente più 
trasparenti) dei concorsi pub- 
blici. 

La mozione impegna il presi- 
dente della Provincia, Franco 
Antoci, ad attivare tutti i percor- 
si che permettano di raggiunge- 
re l'obiettivo della stabilizzazio- 
ne. 

nAuspichiamo - afferma. il ca- 
pogruppo del Pdl Sicilia Silvio 
Galizia - che da tale mozione 
d'indjrizzo si possa trovare la 

, via maestra per raggiungere 
I l'obiettivo. Nel frattempo, sare- 
I mo, comunque, vigili e attenti, 
' cib possa awenire in 

tempi brevi. 11 percorso, ten- 
/ dente a dare digniti lavorativa ' 

ai Iavoratori e alle loro rispetti- 
ve famiglie,). . . 

La stabilizzazione riguarda 
14 lavoratori ex Asu che preSta- 
no la loro opera nelle due riser- 
ve naturali gestite dall'ammini- 
straziane provinciale. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducjbile. 
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LAVORO 

Urp ~nformagiovani 
nuovi bandi di concorso 

g.1.) L'Urp Informagiovani della Provincia regionale 
di Ragusa mette a disposizione>degli interessati i 
seguenti bandi di concorso con relative istante di 
partecipazione. Concorso a 1 13 posti presso il 
ministero dell' Economia e delle Finanze. Titoli: 
lauree ecorrornico-giuridiche. Scadenza:28 gennaio. 
Selezione di allievi ufficiali nei corpi di esercito, 
marina, aeronautica, Età compresa tra i 17 e i 22 
anni. Scadenza: 30 gennaio 201 0. Concorso a 20 
posti presso I'Ausl di Piacenza. Titoli: diploma di 
infermiere professionale. Scadenza: 28 gennaio 
201 0. Concorso a 4 posti presso il ministero delle 
Politiche agricole e forestali. Titoli: diploma di perito 
agrario-agrotecnico. Scadenza: 2 1 gennaio 201 0. 
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Università In imbarazzo il Pdl 

rende impenia la via 
del voto sullo Statuto 
Spunta un nuovo grosso scoglio 
da arginare per I'approvaziune 
deiio Statuto del Consorzio uni- 
vers itario da parte di Comune e 
Provincia: quello deiia norma 
transitoria inerente o meno alla 
decadenza deii'attuale Cda. 

Gli esponenti consiliari di 
maggioranza di Provincia e Co- 
mune ieri sono stati a consulto 
per definire le modifiche da ap- 
portare allo Statuto comode  
nelle due rispettive sedute del 
prossimo 21 gennaio. lndivj- 
duate piccole discrasie, più for- 
mali che sostanziali, rimane da 
sciogliere un nodo sostanzide 

, ma di natura prettamente poli- 
' 

tica: da un lato, infam, i lealisti 
m , dei . Pdl, malgrado tre mesi fa Fa- 

brizio Ilardo, esponente della 
i corrente, avesse conclamato la 
: necessità che l'amale Cda por- 
I 
I tasse a termine ilmandato, spin- 
i gono per I'inaoduzione della 

norma msitoria e, dunque, 
per!a decadenza. Sul fronte op- 
posto, invece, il. Pdl-Sicilia che, 

rispetto agii orientamenti pas- 
sati, ha cambiato idea. Senza 
contare il Movimento perl'auto- 
nomia, che non avendo rappre- 
sentanti neli'esecutivo, si barte- 
ranno quasi certamente,a soste- 
gno della norma aansitoria. 

Dipanati nit8 gli altri dubbi: i 
due presidenti delle assisi, Gio- 
vanni Occhipinti e Titi La Rosa, 
in uno ai consiglieri Fabrizio 
Ilardo, Massimo Occhiphti, 
Giuseppe CappeUo, Mario Gal- 
fo, Filippo Angelica, Silvio G&- 
zia , Enzo Peiligra e Salvatore 
Crkcione hanno concordato 
non solo su alcune modifiche 
per correggere sostanziali refu- 
si, ma soprattutto sulla necessi- 
ti di approvare al più presto il 
nuovo Statuto. 

Rimane come accennato lo 
scoglio della norma transitoria 
che, aoco forza, ancor prima 
delle riunioni dei due massimi 
consessi, dovrà essere superato 
daìmaggiorenti dei partiti e del- 
lecorrenti. * (&-a.) 

l 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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UNIVERSITÀ la statuto del Consorzio universitario ancora in primo 
piano. 1 capigruppo della maggioranza al Comune di 
Ragusa ed alla Provincia regionale si sono incontrati a 
viale del Fante sotto la direzione dei presidenti del Sul tappeto Consiglia. Giovanni &dipinti e Ti6 la Rma. Alla tìu- 
nione sono intervenuti per:il Comune Fabrizio Ilardo di 

lo statuto Fi, Massimo Ocdiipinti di An, Giuseppe Cappello del 
, . "Gruppo Sicilia", Mario Galfo di Dipasquale sindaco e 

Filippo Angelica di Ragusa Popolare; per la Provincia 

n del Consorzio Silvio Galizia del "Cruppo Sialia", Enzo Pelligra di An e 
Salvatore Criscione delt'Udc. Al termine della riunione 
c'è stata condivisione nel concludere a breve i'appmva- 
zione dello statuto e sono state concordate delle picco- 
le modifiche da apportare allo strumento predisposto 

dall'assemblea dei soci. Già mercoledì 
della questione si era occupata la confe- 

((le f 0 ~  renza dei capigruppo alla Provincia. E 
non erano mancate proposte per far sì 
che i tempi potessem essere accelerati 

sociali e così da arrivare, il prima possibile. all'ap- , produttiwe , provazione deil'atto. in s ì n e r m n  il Co- 
mune capoluogo. Era stato il consigliere I dim~stdllo provinciale e cdpopnippo di Aileama si- 
ciliana, Ignazio Nicosia, a lanciare una 
proposta specifica in proposito. rapo- 

C o n ~ e I l t i ~  nente politico vittoriese aveva Matti evi- 

agli denziato come la mancinza di un rappor- 
to direno tra tutte le istituzioni chiamate 

studenti di ad esprimersi su~~~irnportante atto sta- 
tutaio stava, di fatti, comportando il  
protrarsi "sine die" delle procedure di -- 

il COISO approvazione dello statuto-in questione. 
~n-pnicolar modo, la redazione di iesti studi distinti (uno del Consorzio, un0 della Pro- 

a Ragusa~ vincia regionale, uno di Ragusa), su cui 
non riesce a trovarsi un necessario mo- 

mento di sintesi, più che un conhibuto ai lavori si sta ri- 
velando un ostacolo al proseguimento dell'iter politi- 
co-arnrninissativo conseguente. Per questo motivo, il 
consigliere Nicosia aveva proposto la convocazione di 
una "conferenza di servizio" che veda la partecipazio- 
ne dei capigruppo consiliari della M c i a  e del Comu- 
ne capoluogo con all'odg proprio il confronto e la sin- 
tesi dei vari testi su cui in seguito saranno chiamati a 
votare (questa volta con unità di intenti e conformiti di 
giudizio) i massimi consessi consiliari delle due istitu- 
zioni. Sulla questione università, intanto, si registra 
anche la presa di posizione dei Giovani democratici di 
Ragusa. 'Tutte le forze politiche, sociali e pmiuttive del 
territorio ibleo - P scritto in una nota - dimostrino 
unità e compattezza, per consentire alle migliaia di stu- 
denti iscritti a Ragusa di continuare a frequentare 1'U- 
niversità". A parlare è Gianni Scala, segretario provin- 
ciale dei Giovani Democratici. 

G.L. 
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ITAUA DEI ITAUA DEI VWORI. Appuntamento domenica al ccMontrealii in preparazione al congreso nazionale.di Roma afebbraio 
-.--.I.. --.. I. - ........ - -  ....... -..._. ...... _ _ _  .......... . . ...., .........,... 

torno a'ufiproge~o di alternati- 
va di governo. Abbiamo una -- Assise provinciale per eleggere i delegati sponsa biiira enomc nei con, 

.....,.. .. . . . .  -..... _ _ _  .......... . . .... I ............. 
torno a'ufiproge~o di alternati- 

Assise provinciale per eleggere i delega+; va di governo. ~bbiamo una -- 
l 

se* "Verso un nwvo progetto 
politico". E' il tema delI'asem- 
blea provinciale di Idia deivalo- 
ri per l'elezione dei delegati a l  
congresso nazionale che si terra 
dal 5 al 7 febbraio a Roma L'as- 
sembiea si terrà domenica alle 
10 all'Hotel Montreal e sarti pre- 
sieduta&! commissario regiona- 
le, senatore Fabio Giambrone. e 
vedrà la presenza del professor 
Leonardo Dì Franco. La relazio- 

- . ... P--- -- . 

ne introduttiva saràsvoltadai Co- 
ordinatore Provinciale Giovanni 
Iawno. "Questo congresso& lon- 
dativo e in seno ad esso il Partito 
si dara una concreta e ampia 
struttura non basata su tessere e 
cBenìelismi ma su percorsi de- 
mocratici, sul rigore deile regole, 
s d a  rneritocrazia costruendo 
un progetto di valore. un'ltalia 
dei Valori fatta da uomini, don- 
ne e giovani che facciano deUa 

politica uno smmento utiie a mi- 
gliorare le condizioni di vita di 
ognuno. lanostra forza - dice [a- 
cono - & fatta di programmi, idee 
ma sopratutto fatti, uno per tut- 
ti: dopo avere promosso e soste- 
nuto, da coli, il referendum sul lo- 
do Aifano abbiamo adesso depo- 
sitato due quesiti referendari. di 
cui uno dice no ai nucleare e l'al- 
tro no aila privatimione deU' 
acqua. [I partito compatto in- 

fronti dei cittadini: costruire un' 
altemariva di governo e, per esse- 
re dtemativa, bisogna arrivare al 
51%, altrimentialla hedella fie- 
ra a tirarele fila, nonostantei no- 
str i  sforzi, saranno sempre i soli- 
ti noti. E allorailnostro rapporto 
con i l  Pd ~quellodeUacostnizio- 
ne di un'alrernativa che si basa 
su un progranima condiviso che 
vede il lavoro, l'ambiente, la lega- 
li73 e l'informazione come assi 
portanti". ~ G N * )  

L I 
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'Gasparri non d e m d e  sulla riforma dello statuto siciIkno che introduce Ea sjducia costrutha 

Possibile licenz;iare il governatore salvando l'assemblea 
. , pr ALESSANDRA RKCC~ABDI manovre romane, il ddl Ga- no. II ddl, richiamandosi alla 

spami, da alcuni prontamente logica che ha ispirato la riforma 
importante è sceglie- bollato come sii ddI Ammazza- dello statuto siciliano nel 2001, 
re il momento giusto. Lombardo-, pareva non avere introduce una sorta di sfiducia 
La commissione A€- più ragione d'essere. E invece costruttiva: una ~ o l a  volta ne) 
f a i  costituzionali ha no, ii capogruppo Pdl al aennto, corso della legislatura, preve- 

: incardinato il disegno di legge Maurizio Gasparri, già irnpe- ' de il ddl, i componenti dell'as- 
I Gasparri di riforma dello sta- gnato sul fronte incandescente ~emblea possono sfiduciare il 
i ;tuta speciale della Sicilia in del processo breve, è andato presidente della regione senza 
! [un Senato affaccendato tra il avanti dritto. Ottenedone, tra però andare alle elezioni. Una 
, nish finale delle attivith del- la sospresa di alcuni senatori garanzia per i parlamentari di 
8 la  settimana, la preparazione della sua steaaa maggioranza, mantenre la carica, che forse 

del ritorno ai collegi elettorali, la  caiendarizzazione. Ieri, l'illu- avrebbe sortito, è il ragionam- 
e le tratattive politiche per la straziane dei contenuti, a cura neto romano, effetti diversi da 

del relatore, quellicbesisonoavutiinSi- 
Gabriele Bo- cilia con Lombardo. .L'obietti- 
scetto. Non vo*, spiega invece Boscetto, *& 

o sostenuto da una maggioranza 
a diversa owero possa rimanere 
a in carica mttuando un indirizzo 

fica allo Statuto siciliano 
intmàuce la sfiducia w- 
stnittiva. Nessuna c r i ~ i  
al buio, dunque. *il ddl 

Ammazza-Lombardo.. 
dice testualmente l'uni- 
co articolo proposto che 

-la decadenza d a b  L a c a  
del presidente della regio- 
ne e degli assessori nonché 
l'elezione a presidente 
della personnlitk indicata 

I dalla mozione medesime* può 
I divenire realtà. Insomma, si 
: potrl licenziare il governatore 

senza sciogliere I'ansemblea, 
operazione adesso a quanto 
pare desiderata (non certo da 
Lombardo) ma impossibile. Le 
uniche condinoni richieste aono 
le seguenti. La mozione deve m- 
Bere shscritta dalla meta piìi 
uno dei deputati appartenenti 
d a  maggioranza che ha elet- 
to il presidente della Regione, 
deve ewere votata decorai tre 
giorni dalla presentazione e 
approvata a maggioranza as- 
soluta dai deputati eletti nelle 
liste collegate al canddato elet- 
to presidente. 

4 R i p d w W  riseruoro-+ 
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REGIONE, Lombardo presenta il governo ter all'Ars. Da Berlusconi mandato per risolvere la vicenda 
....................................................................................................................................................... 

Il caso Sicilia finisce dal premier 
Si riapre lo scontro ~ p a - ~ d l  
. . . .  ....................... 
Phtorlo: *Lasfiducia costrutii- 
n è un'aziont dilollem&w. 
Mirclchk *I1 Pdl Sicilia non &un 
panlioi $ uoatxwnponente mag- 
gioritaria del Pdl nei quale rfven- 
didrtamo rapprePentmm. 
........................................... 
Giacinto Plpitini 
PALERMO 

i e i  Nel giorno in cui Raffaele 
Lombardo presenta all'Ars il suo 
te- governo, il Pdl ufnciale ha 
provato a riorgmizzarsi da Roma 
a Palermo In vista di una nuova 
stagione conflittuale 

Silvio Berluxoni per la pnma 
volta dall'apertura della crisi di 
governo si b occupato personal- 
mente del caso-Sicilia. Lo ha fatto 
incontrandoi wecotirdinatari tia- 

zionali (Bandi. Verdini e La Rus- 
sa) e soprattuno i due regionali, 
Giiiseooe Castidone e Domeni- . . - 
coNania. Unalegittimazionedel- 
l'azione dei leader locali a cui si 
aggiunge però il mandato affida- 
to ai  tre vertici nazionali. Berlu- 
smni ha chiesto loro di .darvita a 
~i opportuna iniziativa per av- 
viare a soluzione le questioni 
cmersea. E fra queste, quella che 
per prima Castigiione e Nania 
hannoespostohquellacheriguar- 
da una giunta domata  con espo- 
nenti del Pd.. 

Castiglione e Nania hanno an- 
che pmspenatri la possibilità di 
n0ininare s u b i t ~  i cwrdinatori 
provincialiecinadini del Pdl uffi- 
ciale. s e n z a a s s e p e  incarichi ai 
ribelli di MicmchC. Misuraca e ai 
finiani fenrrau nel Lombardo rer 
malgrado la cacciala degli ~rorni- 
nidi Schifani eAl.0). lnomi so- 
no noti da tempo 5 assegnano ai 
vari deputali a l lbLh  la  guida del 
partito nelle province. 

E per iI senatore Carlo Viuini 
adessosi apre unastagione eletto- 
rale per le Amministrative, e che 
In qiiest'onica agli uomini di Mic- 
c ~ c h t  non sarà permesso I'utiliz- 
zo del simbolo.Anche se, forrnal- 
mente, nella nota ufficiale detta- 
ta da Roma Berlusconi non cita al- 
cuna di queste ipotesi. 

estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 15 gennaio 2010 
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Il presidente del S i n i t a  Renato5 

t l l 
PER UN SONDAGGIO 
PO PO IAR ITA 
I N SALITA PER 
SCHIFANI E ALFANO' 

Chesia pronta unanuovasira- 
tegia offenava lo hanno devaro 
pero gli stessi uomini di Lombar- 
doche collegano le ultime mosse 
aik ripresa dei lavori In Senato, 
proprio nella commissione Mari 
Istituzionali miidata da Vizzini. 
del diregno dGegge costituziona- 
le che introduce in Sicilia la sfidu- 
cia coarnittiva (la possibilità di 
mandare a casa il governatore 
eleggi:ndone contestualmente 
unaltroedevifandom~il~sciogli- 
nienid dell'Ars1. Per Giovanni Pi- 
storia, leader del1'Mpa a Roma. 
=è un prowcdirnento anti-Lom- 
bardo che non regge da nessun 
punto di visia. Altro non b che 
una nialcelata azione di tilleng- 
gio politico.. Pisrario aggiunge 
che usi tratta dl unorlacolo insor- 

rnoniabile per le relazioni fra la del Pdl cib che Berlusconi ha in I 
Regione e le t o a e  politichenazio- mente. un grande parnto capace ' 
nalichedovesserosostenereque- di dettare i tempi deUa politiim. 
sta!eaae conrra ~ersonamo. Per Miccichh  il Pdl Sicilia 6 una .." 

Il governatore ei'Mpa leggono componente forte, a m i  maggiod- 
anche come un messaa~ioilson- taria. del Pdl nel quale nvendi- 
daggio r c h t o  da IE Marke- 
ung (l'istituto che collabora col 
Sole240rei sulleintenzionidivo- 
ro dei siciliani dopoia nascita del 
Lombardo ter U n  sondaggio ba- 
sato su inteniste telefoniche a 
mille persone da cui emerge11 ca- 
lo della fiducia in Lombardo 
(24%) e il poco gradimento del 
SUO operato (solo peril ZO%siala- 
vorando bene). Bassa anche b h- 
ducia in Micciche 127R1, mentre 
sarebbe increscitaquelia in Mi- 
fani t68961 e Aifano 153%). 

MaMicudiè,fonedi un gmp- 
po parlamentare auionomo (il 
Pdl-Sicilia) che conia ornai quasi 
larneth degli uomini del Pdl, hari- 
baditodi voler ancota giocare un 
molo nel panito. Il sotrosepta- 
no Iia negato di aver awiato un 
tesseramento in vista di un nuo- 
vo panito e ha precisato che la 
sua non è nem,meno una corren- 
re ~~unprogettopoliticoper fare 

chiamo congrua rapprexnian; 
m*. 

Lombardo ha rivotto un inviio 
a turta 1'Ars per collaborate sulle 
riforme. L'occasione è stata la pre- 
sentazione ufficiale della nuova 
giunta: -Poi il governo potrà fare 
una ulteriore verifica con quanti 
intendono dare uncontributo sul- 
le nbrme*. governatore ha ag- 
giunto che i primi prowedimenti 
saranno il piano casa e la legge sul- 
le coop edilizie. Anche se sul pri- 
mo Lombardo ha dertoche prefe- 
rirebbe cambiare impostazione 
puntando sul recuperodegliediii- 
cisroricl deicentriurbanipiuito- 
sto che sull'aumento dei volumi. 
Poi si pas~erh alla riforma delie 
procedure bumcratfciie (c'6un te- 
sto in dieci aniuili] e a quella sui 
rifiuti (nsempre più differenziata 
esempre meno iermovalorizzato- 
riiì. Martedl ali'hcle risposte dei 
paniti. 
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Sud 465 milioni per la ricerca 
Arriva il primo bando per i fondi Ue 2007-2013 - Sostegno alle Pmi e alle reti di impresa 

Eugenio Bruno 1 ROH* 

rara Tempo poche ore e anche 
I in Italia la macchina del Pon 
2007-3013 "Rice~ca e competiti- 
vità" si metterA in moto. Il ban- 
do con la prima tranche dei fi- 
nanziarnenti europei per i1 so- 
stegno della crescitanelleregio- 
ni a sviluppo ritardato è ormai 
pronto. Adisposìzione delMez- 
zogiorno ci saranno 465 d o n i  
dìeuro. Altriiooinvece andran- 
no d e  aree del centro-nord De- 
dicando un'attenzione partico- 
larealleretidiimprese e agliin- 
centivi per la neazione di fdie- 
re tra aziende, enti pubblici e 

1 università, 

' Ladoppia destinazione territo- 

I riale &una delle peculiarità del 
bando. In realtà, il programma 
operativo nazionale (Pon) "Ri- 
cerca e co~pet l t iv id"  
2007-2013 destina una quota 
dei fondi strutturali europei al- 
le cosiddette "regioni della 
convergenza" - vale a dire con 
un Pii pro capite inferiore del 

75~allamedia Ue- per metter- zione di progetti diricercaindu- tienedipiu la «costellazione di 
lealpassoconiiresto del conti- striale»- doedirettiaintrodur- progetti» (si veda L1 Sole q o r e  
nente.Su1 piatto ci sono64 mi- reinnovazioni di prodotto, pro- del 6 novembre). Cià s i w c a  
liardi di euro da qui al 2013. Di- c e s o  o senizi econtenenti e ri- che i piani di importo più de- 
visi praticamente a meth tra volti anche aiia formazione di vantepowanno esseresuddivì- 
Sviluppo economico e Istru- tecnici o ricercatori - sarà pub- si tra almeno treimprese in por- 
zione. Di questi ultimi, 1,G m- biicato in Gazzetta uffluale. Da zioni di importo non superiore 
dranno spesi entro l'anno. quel momento partirà il count a 10 milioni e capaci di " b d a -  

1465 milioni di cui soprarap- down per la presentazione del- re" di luce propria. 
presentano solo la pnma tran- le domande, che si concluderà 
che. E saranno coSi ripartiti: 80 il 9 aprile. Nove i settoriinteres- I destinatan 
d o n i  alla Calabria, 90 aila Si- sati, con una scelta che tende a Al bando pobanno partecipare 
cilia, alla Campaniae 150 alla mettere insiemei settori hdica- aziade, concorti, o r g m m i  di 
kiglia. Sui prc~uppost o che il ti come prioritari a livello euro- ricerca e parchi s c i e ~ ~ c i  e tec- 
cuore pulsante dell'innovazio- peo con a i m e  pecuiiarid tutte nologici Per incentivare lacolla- 
ne batte al nord, 1'IstruUone ha italiane: id, materiali avanzati, borazione pubblico-privatavie- 
deciso di prelevare ioo milioni energia e risparmio energetico, ne previsto che. in caco di parte- 
dal fondo nazionale per le age- salute deli'uomo C biotecnolo- cipazione al progetto di un ate- 
volauoniaììaricerca (Far) e de- @e, sistemaagrohentare, ae- neo o di unente pubblico. i1 con- 
stimrlialiehprese centroset- rospazio e aeronautica, beni cul- ; tributo a fondo perduto salirà 
teflmonali che verranno coin- turali, trasporti e logisticaavan- ; dal~oalli8~percenio. Per nonta- 
volte neiprogetti o con una p=-, zata, arnbientee sicurezza &e fuorile aziende più picco- 
twjpazione al 25% oppure for- Al fine di non disperdere le ri- le viene poiprevisto che neiprp 
nendo consulenza e know- sorse in mille rivoli, ogni in tttr- getti presentati d d e  grandi im- 
bow. Laddove in passato gli vento dovrà durare non più di prese una quota non inferiore ai 
stessi soggetti erano costretti 36 mesi Al tempo stesso dovra 35% dovrà essere riservata alle 
ad aprire una sede ai sud per po- avere un valore minimo di 5mi- pmi Nella sele~one,  infine, un 
ter partecipare d a  selezione. lioni di euro (e uno massimo di occhio di riguardo verrà presta- 

2 ) .  Nel bando, inoltre, trovapo- to aiiereti diimprese come dicci- 
Iprogetti . sto unadelie innovazioni a cui il piinate dalla legge 33 del 2009. 
A @orni l ' i t o  alla {{presenta- ministro MariasteUa Gelmini ORI~OOUI IUN~ RIYRiIlI 

i Arriva b prima tranche di fondi europei ' 
-- 

LE RISORSE i 1 S E T I m  
Bando per progetti ricerca ! Ambiti di finanziamento 
industriate. In milioni i 

1 @Aermpaziolam~utim 

-- 
I o Sistema agroalimemre 

I Somme massime rimborsabili. I n  milioni 
Progetti (inciuso la formazione) Singola impresa 

da 5 a 25 % i----------, 10 

~ ~ ~ k l i z b ~ e ~ s a : ~  i :rBn ~ ~ B H B I . . ~ ;  
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l 

Corte cori ti Lom l~arclia stringe k n~aglie degli afidalir~e12ti . . 1 

Solo dirigenti doc 
C/ 

Niente incarichi senza qualijk-a 1 
-LUIGI OL~VB? 

ncheperlacortedeimti 
BI 8tnngono le maglie nei 
c.mfronti dell'atndamen- A di in-& m*. 

li a dipendenti privi di qualifica 
dirigenziale. L'effetto del dlgs 
15aZ009 è di mmprimexe a i e -  
ficativamcnte il campo, se non 
di annullarlo del tutto, di quah 
modati& di geatione degIi incari- 
chi.Aoanfennarllohdpareredella 

i Corte dei conti della Lombardia 
12'1 1t2009, n. 1001, che eviden- 
zia L &tA deI ~OEEISD mn- 
giunto almeno della laurea e di 
un'mpmieenza lavorativa almeno 
fl=w-kp.**- 
in&& " a mtratta a 
d i p m ì e n S d c a  din- 
geripale, ai d dell'mtioob 110 
dei dlgs 26712000. La sezione si B 

, pmnunuata in rkposta ad y p- 
r e r e ~ ~ t A d i a t h 4 m k  
i n c a r i w & + j e  aihnionari, 
in baee ad una eelezimie m- 
che omsmtisse di ' ai 
dipendenti in =u- 
m e di UnP-Zhvorativa 

8 q u i n q d e  nella categoria D, 
' nonché ai dipendenti rnquadra- 

ti nella medaha categwia, che 
pur privi di ì a m ,  dispmiasm 

i 
di una acomprwata qualifica- 
zime pmfessionale, desumibile 
da concreta e almeno decennale 

l ~~ in funzioni di rilievo 
-rivo o w a n a l e  nel- 
le-mterie o* di incarico+. 
n parereMh&rme~npote- 

va che eeaere negativo: h c h  nei 
regime normativa anteceòenk d 
dìgs 165/2001 il requisito d e h  
launa non potava che conside 
rami obbhgatorio. h o  date ne- 
gli anni proposte letture distorte 

I deWartimlo 19, wmma 6, del dlgs 
165/2001, mirate a desumere che 
easo consentisse incarichi a mn- 

I t r i i .  anche a -getti privi di 
Inurth. In detti, tuttavia, p a i a  

/ lo smk della norma & incremen- 
I tare il tasso di pwfessjonditA di 
un ente, immaginare che t a le  n- 
sultato poteae ewwe ottenuto da 
soggetti p i v i  del m&o titolo 
di studio previsto dd'ordinamen- 
to era o ~ t t i v m e ~ ~ t e f u o d t e .  

~'altra-hrte, appariva assurdo 
che il . legislatore . imponeese la 
specializzazone universitaria per 
gli incarichi di colìaboraPone, ma 
potesse tollerare inchthi diri- 
genziali a soggetti privi di laurea. 
La W a  e applicazione serena e 
,misurata delle norme non a m h -  
be mrto richiesto intaventi nor- 
-tivi dtericiri. per evid* 
l'dlejgthnita di norme -te, ' aI contrario, a creare percorsi di 

, carriere dmgemiali per soggetti 
: non laureati. Cib. in particolare, 
: per gli enti l d ,  posto che l'ar- 
. ticolo 110, commi l e 2, del dlgs 

26712000, wmente gli incarichi 
a contratto ma fermi rectando in 
ogni caso in capo ai destinatari i 

j requisih per Paccesso tramite con- 
i corso. m e r o  la laurea. 
I n parere evidentia che le modi- 

6che apportate dal dlgs 15W2004 
all'artiwlo 19, wmma 6, del dlgs 
165/2001, adesao appli~~bile  an- 
che a& enti l o d i ,  n m  lasciano 

più a dubbi: *Deve essere 
te&dmente ri- la m m p ~  
senza di entrambi i p r e a ~ m ,  
tibia di laurea ed esymii- la- 
vorativa, ai fin; della auaaiatenza 
della particoiara e compmvata 
quficazione profasionde ne 
ceassria per P conferiroentoa. 
La Corte, httavia, si sofferma 

dobbligo inwmbeute d e  am- 
mhd~azioni locali di adeguare i 
propri statuti e -lamenti (ti or- 
m o n e  ai principi p e r a l i  
auiia dirigenza, mimuti nei dips 
i F * . l ~ ~ ~ o & e s i t r a t t a  

*li voluto dalla legge 1512009, 
allo scopo di limitare lo spoils BY- 
stem, m e  indicato dalle wmten- 
W della Corte dtuzìonale 103 
e 104 del a007. E certamente, gli 
incarichi dirigenziali a contratto 
sono un elemento fadante dena 

' apoilasystem.iiparerenongiun- 
i ge, tuttavia, ad affemme un ine- 
: vitabile coroIiano a quanto esso 
I conclude. La laurea e Pesperien- 
za Iavm-ativa m d e  sono : requisiti n=&, ma non h- 

; cienti per gh i n e c h i  a wnhab 
io, anche a dipendenti dell'ente. 

l 
Infatti, la novella al wmma 6 
dell'artiwlo 19 salda hwindi- 
bilmente le wncrek epperien- 
ze di lavoro maturate, c m  una 
@CB emekrm~- del &- 
culum. Inoltre, I'eliminazione 
daJl'dkamentu di p d u r e  ! 
interamente riservate per le 
progmssioni di d e r a ,  sosti- 
tuite, ai m i  deU'artiwlo 97 j 
&h Cmtituzime, da c o n m k  

pubblià, rende l ' i i  -- 
ziale a diredmiti interni privi di 

- - - - - - , - 

di uaa *&tAn. In effetti, tale 
-calo & n d e  dalla cirmstan- 
za che tali dispizini applicano 

I i phcipi  di organizzazione &t 
I tamente disoendenti dall'arthlo 
97 deìia M t u z i o n e ,  nonch6 il 
ridisegno degli ilmrichi dlngm- 

&&me ed i prinrjpi enunciati 
' dallarihma-Bnmetta 

4 R i - n a a 4 4  
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C 

Parere della seztione del Piernonte 

per chi sfura il Patto - ,  

or Eucmio P r s c ~  

a riduzione del 30 per 
cento delle indeiinità 
spettanti agli ammini- L tratori I D C ~ ~ ,  in caso di 

mancato rispetto del patto di 
stabilith interno. opera sugli 
importi effettivamente per- 
cepiti alla data de! 30 giugno 
2008. I1 principio è stato af- 
femtato dalla Corte dei conti, 
sezione regionale di controlio 
per il Piemonte, con il parere 
.-n. 52 del 17 dicembre 2009.11 

comune di Cameri ha formu- 
lato una richiesta di parere 
riguardante la riduzione del- 
le indennità degli amministra- 
tori. prevista dall'articolo 61 
comma 10 del dl n. 112/2008, 
chiedendo se debha operarai 
sull'importo dell'indennità 
spettante di diritto, owera su 
quelia effettivamente erogata 
e percepita, che può risentire 

' 
delle rinunce e riduzioni da 
parte degli mnministratori. La 
Corte effettua un breve ana- 
lisi dell'evoluzione normativa 
che ha interessato Smdennitit 
di funzione. L'articolo 82 del 
Tusl. che disciplina l'indenni- 

tà in questione, è stah oggetto 
di diverse modifiche legislati- 
v e  e stabilisce che la misura 
dell'indennità di funzione e 
dei gettoni di presenta è de- 
terminata con decreto del mi- 
niatro dell'interno, prevedendo 
(nella sua versione originaria) 
la possibilith di incremento o 
diminuzione con deliberazio- 
ne, per i rispettivi componen- 
ti, di giunta o di consiglio. La 
legge finanziaria per I'anno 
2008, con l'articolo 2 comma 
25, ba modificato l'articolo 82 
del Tue1 con l'obiettivo di ar- 
rivare ad una progressiva Li- 
mitazione, sia dell'ammontare 
che del diritto di variazione di 
ogni ente; di conseguenza vie- 
ne eliminata la possibilitA di 
deliberare l'aumento dei getto- 
ni di presenza, melitre invece 
l'indennità di funzione poteva 
essere incrementata 6oltanto 
per particolari soggetti, qilali i 
sindaci, i presidenti di provin- 
cia, gli asaesaori e i presidenti 
delle aseemblee. L'incremento 
veniva, comunque. precluso in 
caso di condizioni di disseato 
finanziario, di mancato rispet- 
to del patto di stabilitk, san- 
zionando con la nuiiith even- 
tuaii deliberazioni adottate in 
violezione. L'articolo 76 del dì 
n. 112/2008 ha eliminato la 
possibilith di incrementa non 
solo dei gettoni di presenza 
ma anche dell'indennita di 
funzione. 

L'articolo 61 comma 10 del 
richiamato decreto dispone 
che, a partire dall'anno 2009, 
le indennith di funzione e i 
gettoni di  preeenza aono ri- 
dotti del 30% rispetto all'am- 
montare risultante alla data 
del 30 giugno 2008 per gli enti 
che nell'anno precedente non 
hanno rispettato il patto di 
stabilith. L'espressione utjiiz- 
zats dal legislatore ha desta- 
to alcuni dubbi interpretativi, 
in relazione agIi emolumenti 
aui quali effettuare la detra- 
zione, owero, se ci si riferiate 

a quelli spettanti di diritto, 
in baae al dm n. 119/2000 in 
relazione alla fascia derno- 
grafica di appartenenza o se 
debbano considerarsi quelli 
effettivamente percepiti alla 
data del 30 giugno 2008, il cui 
ammontare poteva essere dì- 
verso da quello fissato dal de- 
creto ministeriale. per effetto 

, delle delibere incrementali O 
: decrementali adottate medio 

tempore. L'espressione utiliz- 
I zata dal legislatore: ammonta- ' re risultante alla data del 30 

giugno 2008 non pub determi- 
nare un aumento dell'inden- 
nitA o del gettane di presenza 
rispetto a quello sffettivamen- 
te percepito alla data fissata, 
realizzandosi, altrimenti, il 
venir meno dello scopo del Ie- 
gislatore, quello di ridurre la 
apesa pubblica. L'interpreta- 
zione seguita daiia Corte dei 
conti trova conferma anche sul 
piano latterale. 

4E"pmd-...-m- 
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estratto da CORRIERE DELLA SERA del l 5 gennaio 20 1 0 

Nel centradestra Via al «patto di concertazione» tra i leader. Due ore di confronto serrato 

Berlusconi vede Fini, tregua difficile 
Ma ottiene garanzie sulla giustizia 
c{Lavovo con te, non per te». Il Cavaliere: maipensato di abbandonarti 

IMMA-CisonodettiqueI- 
lo che avevamo dentro da nwi, 
uin~cchiettno,cùeinpoli- 
tica si- a muso duro, an- 
che duricsho a bato. Ma per 
due ore brlusconi e Fini - 
I'una mrnpagmto d a G i  
ILftk I'altn) da I tah  Ekmbho 
e dal coordinatore I@o La 
Russa nel difnole maio 4i su- 
per parte$ ma un po' più di 
qua - hanno m t o  e in par- 
t e  riWovato le d o n i  per rima- 
nere insieme. siglando quella 
che viene d e h t a  una ~brwua 

M e d b n e  
Ail'incontro hanno 
partecipato anche 
Gmi  Letta. Bo¢chino e 
La Russa. I l  praidmte 
della Camera ai 
Cavaliere: non 
confondere la l& m 
la fedeità incondizionata 

cheperchéfindallep~ebat- 
tute Wincontm si e capito 
che il presidente deIia Camera 
non s&mm uIo non lawm 
p te, ma con te. TI vo@o be- 
ne, sono leale. Ma non &n- 
dere mai l a W . w n  la gratitu- 
~ o c o a L a ~ i n m I M l i i 0 -  
nata Perché se si pensa di pn-  
-n da me, le nosbe m- 
de si sepamno~, è stato i'esor- 
dio per niente soft. Ai quaie 
Berluseom ha subito replicato 
che mai nessuno ha pensato 

ramo i D&. E se non rimar- I - -  

ramo quelle difiidenze recj- 
p& che m r a  jeri sera si 
reartravano negli, entourage 
dei due leader, visto che Berlu- 
sconi avrebbe confessato ai 
suoi di ama c d p b  Fini e le 
sue prese di w w  e le con- 
tinue riaeste di rcxintare di 
p ih ,  noncht certi rapporti 
boppo disiuvorti con Casini e 
Fbi  avrebbe com@o calma 
e- pntaadiphre di i&- 
sa* 
E pro, qualche &uno le dup 

OR di panzo a Montecitario lo 
hannoportato', il qatto di con- ! - I certaziouen tra i due leader, ! 
che Fini ha preteso, dovrebbe m 

finalmente ~~naetiz~arsi AU- I i I 

di fare a mena di t~ G j e -  
m,mar*-èaodato;ivan- 
ti con le recrimin$ioni, impu- 
tando ai p h e r  & non averio 
difeso dagli di FeM 
d o n  Basi I'& -. 

Se comunque sulla volontà 
di far cessaredsillba e dall'al- 
tiapaite il &m atnicm, a&- 
cura La Russa, I'intefa si k w- 
vata, suiia c o ~ o n e  per- 
manente ba i dne m-fondato- 
ri si dovrà Qovare per forza 
perché & w n  +o più m- 
& daPanti ai fatto mmpia- 
to -ha awertito Fini -, e m- 
so con regolariti chiedo cùe a 
cl incontri assieme a coodna - 
tori e mpkgn~ppo per d e d e n  
che linea tenere sulle grandi 
qwsLìoaiiP. GiustMa compee- 

sulla quale Bedusconi ha 
chiesto gamnzie -Iute di te- 
nuta aii'alieato. perché la bath- 
giia è campk, sia sul legitli- 
mo impedimrnto cbe sui pro- 
cesso brwe. G&e che fa- 
rebbero staw in g r m ~  pate otte - 
nute, perché Fini ha dato di- 
sponibilità a i  premier ad h- 
venire per femiare queiia cbe 
m x h i n a d ~ a l a p e r s e -  
h o n e  giudiaaria ai suoi 
danni*, ma ha anche 
messo in guardia dagl~ 
errori e dai n& sui 
pracesso breve, ha 
awertito, bisogna 
stare attenti ai ri- 

schi di inc~twionai i t i  
Se non ci sarebbero siale e- 

chiesie m diversi o @ g m l -  
mineIpartito(iaRussamta 
solido ai suo posto), forti m- 
rareedivedmsiainoregim- 
te mii rapporto da tenere con 
I'Udc. BerliureOni continua ad 
esseri durissimo contro Carini 
e la sua potiti($. dei &ne forni, 

solo a lui, che mn possia- 
mo subire mia, Fhi avrebbe 
purecenniratol' ' t0 
ddltadcr dell'Udc,=- 
l a t i ~ ~ b ~ p c r v h c e r e  
le Regjonalte, tanto piu laddo- 
ve, come nel &o e in Cala- 
bria, corrono a d d a i  finiani 
e anon possiamo far saltare gli 
accordi propri0 m di lam..s>. 
L a ~ ~ ~ r o m u n q u e i t p e r -  
ta, come dimostra i1 fatto che 
M n  si è ccioito il nodo sulle 
candidame in hgiia, menm 
perla Campania e quasi ur8òa- 
le ii via libera a Caldoro. 

Paola Di Caro 
II--lr 

t 
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estratto da IL SOLE 24 ORE del 1 5 gennaio 20 10 

Tremonti: il Pil non fotogda 1'1talia 
«Calcolando cibo, cult 

I lmrrrllilrrhirlll 
ROhA 

.r. Lo diceva @i Bob Kennedy 
tanto tempo fa. il Pii non serve a 
cdcolare la feliciti di una nazio- 
ne; anzi cmisura tuno eccmo cih 
che rende la vira veramente de- 
gna di essere vissutar. Il che, per 
una nazione che mette I'obiettivo 
del raggiungimento della felicità 
nella costituzione, P praticamen- 
te un insulto. Ma da qualche tem- 
po gli statistici (e anche i politiu 
vedi Nicholas Carkozy che ha in- 
caricato il premio Nobel jaseph 
Stiglitz di studiare la questione) 
......................................................... 
I L  D I B A r n O  
Galli (Confindustria): tenere 
conto anche della qualità 
della produzione come in Usa 
Giovannini (Istat): un solo 
indicatore non può dire tutto 

...+ ..................................................... 

hanno ripreso questo genere di 
: considerazioni eriflettono seria- 
! mente sugli aspetti irnmateriaii 

della produzione, su quelli non 
misurabili attraverso il sistema 
deiprezzi, e anchesu comeawici- 
nare le athiali rilcuazìoni -ti- 
cheaiiepacczioni piudiBJsede1- 
la realti non umitandosi wlo a 
fondarsi sulle medie. È giusto? fi 
sbaghto? Si corre il M o d i  de- 

l legit~imare la statistica a c i d e  O 

invece la si pub rifondare su basi 
più aderenti a una realti umbia- 
la? Se lo sono chiesto ieri politici 

I di rango. statistici ed economisti 
a un convcgno organizzato 
dall'Aspcn lsrinire, dai!'Ocse e 
daU'lsiat e intitolata wO1ut i\Pil: 
quantith equalita della crescitaia. 

6 s  si calcolassero nel Pil il d- 
bo. la tuinira. l'ambiente, il cli- 

ma e ambiente saremmo al primo posto, sen 
ma,l'Itaiia sarebbe in un imbaraz- 
zante primo posto. hirtroppo 
non è così)), ha deno il ministro 
dell'Econuma, Cidio Tremonti. 
M L ~  stime diun Paese si costrui- 
scono soprattutto sul PiL il pro- 
dotto interno di una nazione. h 
una misura giustamaelementi co- 
me La qualitàdellavitae lagioba- 
l@minne ci invitano a una rifles- 
sione» ha sottolineato. u i i P l  non 
eunhiie- haprostguitoilmini- 
stro, che ieri dopo I'uicontro con 
la sua collega spapola Satgado 
haanche ribadito che non& mai 
stata un;i sua candidatura Jl'Eu- 
r w p p o  - ma un punto su miri- 
flettere, dai momento che e stato 
inventato prima della globaliua- 
zione. Non a caso parliamo tutto- 
ra di un prodotto fondamend- 
mente "interno". Mi sembra che 
laconfigurazione iraliananon sia 
completamentecamnata daicon- 
tornidel prodotto intcmo lordo*. 
Ehacoriclmo: .Ma I'impressione 
che la realih non sia compleia- 
mente catturata dalle statistiche 
culpr~doiro mrerno lordon. 

Il presidente della Camera, 
G i c o F i n i h a i n v e c e s o t i o -  
lineato che occorre &tepare i 
dati con i quali si misura ii Pil, 
coudmindicatorir senzaucade- 
re.pua,neUa tentazionediarchi- 
viareil cakolodelPu L'eventua- 
le mesa in discussione del Pii, 
della quantificazione d& pro- 
duzione dellaricchezza. pub di- 
ventare un alibi per Paesi a eco- 
nomiamama o m t e p e r n a -  
ccoodece le proprie d f i cd t à  e 
px non promuovere quella inrip 
va2iaoe, indispensabiie quanto 
lo e per i Paesi emergentin. Giu- 
liano Amato ha messa in luce le 
conuaddiaoni del concetto d i  
prodotto interno "lordo": aUn 
eventocome la catastrofe diHai- 

1IPUbattOìlrsddftn 
delle famigHe 
m Tra i11999ei12008, ilPil6 
cresciutopiùdelreddito 
disponibile deinuclei familiari: 
con il 1999 considerato come 
basei00,nel20Os il Pii è 
arrivatoa quota ill,l.rnentrei~ 
rcdditodisponibilelordodelle 
famiglie soioa 107 
i Q u e ~ ~ o  gap di ricchena è 
Anl to inSca~Li  principali: Le 
società finantiarie. le imprese, 
leismefiniteall'~tero.le 
famiglie produttrici (o 
microirnprese)e la pubblia 
amministrazione 
r La quota finita alla Finanza è 
quasi raddoppiata, passando 
dal4,6%al9,4%, mentre 
quella delle arieride e calata di 
un teno. La percenluale di 
riwrse andate all'estero 
(composte da profitri delle 
imprese, multinazionali, 
rimese degli immigrati) è 
invecetripllda, salendodal 
3,9%a11'11,8% 

-~sdmodlrplbtli hrdo 
C o r r e b  - RcddhO dirphibile Lordo 

,e un ripenwiienton 
ti dovrebbe considerarsi positi- 
vo perchè fonte di nuove attiviià 
emnomichechenecessariamen- 
tesimetteranno inrnotoe. 

Non a caso. tanto Jean Paul Fi- 
toussi che della commissione Sti- 
giitzhafatioparrequantoilpresi- 
dente deiilstat Enrico Giovanni- 
ni hanno battuto mUa necessità 
di cpminciare a considerare an- 
che la dinamica del Prodono in- 
temounetto" perchéalmenoper- 
rnene di tener tonto anche deUe 
distruzioni di ricchezza. Per Gio- 
vannini non ci si pub affidare a un 
solo indicatore ma ocwrre tener 
contodi un interospettrodipara- 
metri che diano conto anche de- 
gliaspetti coliegatialiaqualità del- 
la vita; secondoGiarnpaolo Galli, 
direttore generale della Co&- 
dustria, sarebbe i n o h  opportu- 
no considerare misurazioni dello 
sviluppo della produzione chedi- 
ano conto anche dei suoi aspetti 
dinatura quaiitativa, comesi faad 
esempio negli Stati Uniti aitri- 
menti ha spiegalo wcontinuiamo 
ad avere. sd nostro sistema ptw 
duttivo, due narrative statistiche 
completamentediversei~ una del- 
le quali èmolto negativa 

Secondo il capo economista 
dell'ocse. Rer Carlo Padoan, 
ac'èunostmtolegame tralami- 
surazioneJa conoscenza d W pro- 
blemi e le poiiticbe conseguenti 
Una misura sbawra pub indur- 
re apolitiche sbagliate,unamini- 
razione @ore può c~ntribui- 
re a politiche mrgliorir. Fitoussi 
infine,haricordatochehnatis+ 
ca ha il dovere di essre credibile 
e indipendente:a@mdo lagen- 
te nonsi riconosce neUe statisti- 
che e ha la percezione che siano 
manipolate. allora siindebolisce 
iadernocrazia~. ' 

- ,. 
' O a m w m ' m m l r  
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.Il Consiglio di stato dice sì, rnn chiede atti di legge perprogrammi e orar-i 

Riforma Gelmini a rischio 
Potrebbe non farcela per l'avvio da settembre 

DI ALESSANDRA &CC-[ sostanziale e noo solo formale. pra-iscrizioni, che di norma ta il dito. Tra questi, le rifor- 
Per&&dovend~ai procedere cm si fanao entro febbraio. Ma a ma che ai introduce attraver- 

B isogna arriva- in fon- regoiamenti, adottati come dpr, voler aeguire la praiiai della so i regolamenti degii organi 
do alle tre relazioni questi dovranno npemirrmre la trafila dei regolamenti. a i  sa- collegiali, con la previsione 
del Consiglio di stato. stessa trafila degli atti appena mbbe già hion tempo massimo dei dipartimenti e del corni- 
Dopo lunghe attesta- licenziati dal Cds. E dunque, per l'informativa a insegnanti tato ncient5co. una struttura 

zioni per il buon lavoro fetta, vaglio dei magistrati di Palazzo e famiglie aui nuovi percorsi che apre all'ingresso di privati 
por gli interventi  appor ta t i  Spada e parere delle cammis- che si poaaono scegliere con il nelle scuole. Modifiche, queate, 
dopo le prime critiche, e per sioni parlamentari wmpetenti. promimo anno. E dunque che andrebbero, sempre per il 
quelli che s i  dà per scontato Un iter che richiede tempi si dovrebbe andare Consiglio di stato, a minare 
che nei fa t t i  interverranno molto più lunghi di quelli al rinvio al 201 1 l'autonomia degli istituti sco- 
dopo, a d v a  la batosb. Perche necessari per l'emana- de l la  r i f o r m e  lastici. 
il Cda ha dato, lo .i B apprerro eione di un semplice Una smacco per I vertici di viale Traetevere, 
ieri; parere -favorevole ai tre decreto rninisteriale, i 1  ministro e intanto. stanno cercando di cor- 
regolamenti che atrutturana la quello che l a  Gelmini l'intera mag- rere s i  ripari. Io primo luogo, 
nuova scuola superiore tatgata aveva previsto. Ora gioranza. prendendo un po' di iempo: un 
Gelmmi. Che, stando alla sca- 13 tutto molto più dif- Ci sono , mese in piu per le preiscfizioni 
letta del governo, dovrebbe de- ficile. Tanto che, in p o i ,  a l t r i per le mole superiori, e dunque 
collare dal praasimo settembre. ambienti parlamen- punt i ,  solo da farsi non entra d 27 febbraio 
Ma chiedendo che la polpa del. tari di maggioranza, in apparenz~ pros~imu ma entro m'arzo. La 
la riforma -ovvero i program- non si eaclude addi- men? incisivi, comunicazione. via circolare. 
mi, gli orari, la strutturazione ritture un rinvio delli su cui i magt- dovrebbe arrivare neì prosaimi 
delle nuove cattedre e i criteri riforms ste~sa. ll governo atrati di Palaz- gionil alle acuole. 
di valutazione e di autovelu- s i  è impegn 
tazione. eiano decisi non con tanto di clau- 
decreto rninisteriale, ma con eoln  in Fi- lazzo Spada e al tempo iteaso 
datti aventi forza normativa-, n anziar ia .  non innestare una clamorosa 
owero decreti del preiidente a far decol- retromarcia sull'avvio della 
della repubblica. l? que8ta la lare i nuovi riforma. I tecnici sono tutt i  
condicio sine qua non imposta licei e iati- al lavoro. & partita la caccia 
dalla magistratura di control- tuti tecnici ali'escamotage, B partire da un 
la a l  ministro dell'istniziorie, e p ro fe s -  attenta esame di tutk i casi 
Mariastella Gelmiai. Che il sionali ,dal in cui il dicastero, alle prese 
mieiatro, come sott~lineano p r o s a i m o negli ultimi anni con con- 
le stesse  relazioni di Palazzo s e t t e m b r e  tinue riforme, s i  e ritro- 
Spada, he accetrnto.-Un cam- I1 che s i m i -  vato a gestire aituazioni 
bio di vmte giuridica dei prov- fica aver tutto ... ,. . aimili. A 
vedimenti che pera ha valore pronto per le -A--* 
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